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Vista la legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64, che disciplina l’organizzazione delle strutture e gli 
interventi di competenza regionale in materia di protezione civile; 

Visto, in particolare, l’articolo 9, comma 2 della stessa L.R. 64/1986, ai sensi del quale al Presidente 
della Regione o all'Assessore regionale delegato è dato, in caso di urgenza ed in vista di un rischio di 
emergenza, nonché nel corso dello stato di emergenza, decidere direttamente - salve le 
competenze statali - con proprio decreto, anche in deroga alle disposizioni vigenti, ivi comprese 
quelle di contabilità pubblica, sulle più immediate esigenze del servizio per la protezione civile e 
provvedere agli interventi relativi; 

Atteso che l’Amministrazione regionale, ai sensi dell’articolo 32 septies della stessa L.R. 64/1986, è 
autorizzata a concedere contributi anche avvalendosi delle strutture dell’Amministrazione regionale 
di cui all’articolo 9, comma 3 e degli enti territorialmente interessati in qualità di enti attuatori, per il 
ristoro dei danni conseguenti ad evento calamitoso per il quale sia stato dichiarato lo stato di 
emergenza ai sensi del citato articolo 9, secondo comma, secondo disposizioni attuative definite 
con decreto dell’Assessore regionale delegato alla protezione civile, su conforme deliberazione della 
Giunta regionale; a tal fine, il Presidente della Regione, ovvero l’Assessore regionale delegato alla 
protezione civile individua, con proprio decreto, i Comuni colpiti dall’evento calamitoso; 

Visto il decreto 17 novembre 2025, n. 1208/PC/2025 con il quale l’Assessore regionale alla 
protezione civile, d’intesa con il Presidente della Regione, ha dichiarato, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’articolo 9, comma 2, della L.R. 31 dicembre 1986, n. 64, e per le motivazioni illustrate, a decorrere 
dal 17 novembre 2025 per la durata di 6 mesi dalla data del provvedimento medesimo, lo stato di 
emergenza sul territorio regionale, al fine di fronteggiare le conseguenze derivanti dall’evoluzione 
negativa dello scenario di rischio descritto nell’Allerta regionale n. 24/2025 del 16 novembre 2025 e 
di predisporre gli interventi di prevenzione urgenti ed indispensabili alla salvaguardia della pubblica 
incolumità; 

Visti i decreti 17 novembre 2025, n. 1209/PC/2025, 19 novembre 2025, n. 1214/PC/2025, 27 
novembre 2025, n. 1259/PC/2025 e 04 febbraio 2026, n.43/PC/2026, ratificati con le deliberazioni 
di Giunta regionale 28 novembre 2025, n.1714 e 13 febbraio 2026, n.168 con i quali, al fine di 
fronteggiare l’emergenza dichiarata con il decreto n. 1208/PC/2025 è stata impegnata la spesa 
complessiva di Euro 8.305.000,00.- a carico del Fondo regionale per la protezione civile, di cui all’art. 
33 della L.R. 31 dicembre 1986, n. 64, con possibilità di diversa ripartizione della spesa complessiva 
in base alle diverse esigenze che potrebbero verificarsi, tenuto conto dell’evoluzione degli eventi in 
atto; 

Vista la nota prot. 21145 di data 21 novembre 2025 con la quale, in considerazione dei danni 
occorsi, il Presidente della Regione ha rappresentato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
l’urgente necessità che sia dichiarato lo stato di emergenza per gli eventi sopradescritti a partire dal 
16 novembre 2025, ai sensi dell’art. 24, comma 1 del D.Lgs 2 gennaio 2018, n. 1; 

Visti i decreti dell’Assessore regionale delegato alla protezione civile 27 novembre 2025, n. 
1260/PC/2025 e 16 dicembre 2025, n. 1329/PC/2025, 31 marzo 2026, n. 301/PC/2026 con cui 
sono stati individuati i Comuni colpiti dall’emergenza; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2026 con cui è stato dichiarato, per 
12 mesi dalla data di deliberazione, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dal 16 al 17 novembre 2025 nel territorio della provincia di 
Gorizia e di Udine; 

Atteso che, al fine di consentire la ripresa delle attività economiche e produttive e delle imprese 
appartenenti al settore agricolo, forestale e della pesca, risulta necessario intervenire con idonee 
misure di aiuto, nelle more dell’avvio del procedimento contributivo con risorse statali ai sensi 
dell’art. 25 comma 2, lettere c) ed e) del D.lgs. 1/2018; 



 

 

Valutato che è opportuno individuare modalità di raccolta delle istanze coerenti con le indicazioni 
ricevute dal Dipartimento della Protezione civile nell’ambito di precedenti emergenze nazionali, 
tenuto conto della necessità di ricognizione dei danni anche ai sensi del d.lgs. 1/2018 art. 25 c. 2 
lett. c) ed e); 

Ritenuto, pertanto, di approvare, ai sensi dell’articolo 32 septies della L.R. 64/1986, i documenti 
allegati A) e B), facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, contenenti le 
modalità e criteri di concessione ed erogazione del contributo per il sostegno rispettivamente alle 
imprese appartenenti al settore agricolo, forestale e della pesca e per le attività economiche e 
produttive di altri settori;  

Ritenuto di avvalersi, ai sensi dell’art. 32 septies L.R. 64/1986, della Direzione centrale Risorse 
agroalimentari, forestali e ittiche e della Direzione centrale Attività produttive e turismo in qualità di 
Soggetti Attuatori, ai fini della gestione del procedimento contributivo in argomento per i settori di 
competenza;  

Ritenuto di autorizzare le predette Direzioni centrali ad adottare i modelli di domanda ed ogni 
documento necessario alla gestione del procedimento contributivo; 

Dato atto che le modalità attuative in argomento saranno adottate con decreto dell’Assessore 
delegato alla protezione civile, come previsto dall’articolo 32 septies della L.R. 64/1986; 

Dato atto che eventuali modifiche o integrazioni non sostanziali alle modalità attuative in 
argomento saranno approvate con decreto dell’Assessore delegato alla protezione civile; 

Ritenuto di autorizzare l’Assessore regionale delegato alla protezione civile ad individuare, con 
proprio decreto, nuovi termini di rendicontazione, ove ritenuto necessario; 

Dato atto che i contributi previsti dalle modalità e disposizioni operative di cui al presente 
provvedimento possono costituire anticipazioni rispetto ad ulteriori misure contributive statali e/o 
regionali; 

Dato atto, altresì, che, in esito alle istruttorie delle domande presentate ed alla conseguente 
determinazione del fabbisogno finanziario per i contributi in argomento, la relativa autorizzazione di 
spesa verrà disposta con successiva deliberazione di Giunta regionale;  

Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21, recante: “Norme in materia di programmazione 
finanziaria e contabilità regionale”; 

Visti la legge ed il regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale 
dello Stato; 

Visto l’articolo 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041; 

Visto l’articolo 33 della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64; 

Sentite la Direzione centrale Risorse agroalimentari, forestali e ittiche e la Direzione centrale 
Attività produttive e turismo in qualità di Soggetti Attuatori, ai fini della gestione del procedimento 
contributivo per i settori di competenza;  

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, delegato alla 
Protezione civile, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di approvare, ai sensi dell’articolo 32 septies della L.R. 64/1986, i documenti allegati A) e B), 
facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, contenenti le modalità e criteri 



 

 

di concessione ed erogazione del contributo per il sostegno alle imprese appartenenti al settore 
agricolo, forestale e della pesca e per le attività economiche e produttive di altri settori, per il ristoro 
dei danni conseguenti agli eventi calamitosi per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza ai 
sensi dell’art. 9, comma 2, della LR 64/1986 con decreto 17 novembre 2025, n. 1208/PC/2025 e 
precisamente: 

− allegato A recante “Modalità e criteri di concessione ed erogazione del contributo per il 
sostegno alla ripresa delle imprese del settore agricolo, forestale e della pesca, compromesse 
in conseguenza degli eccezionali eventi metereologici verificatisi nei giorni dal 16 al 17 
novembre 2025 nel territorio della provincia di Gorizia e Udine”; 

− allegato B recante “Modalità e criteri di concessione ed erogazione del contributo per il 
sostegno alla ripresa delle attività economiche e produttive (non appartenenti al settore 
agricolo, forestale e della pesca) compromesse in conseguenza degli eccezionali eventi 
metereologici verificatisi nei giorni dal 16 al 17 novembre 2025 nel territorio della provincia di 
Gorizia e Udine”; 

2. Di avvalersi, ai sensi dell’art. 32 septies L.R. 64/1986, della Direzione centrale Risorse 
agroalimentari, forestali e ittiche e della Direzione centrale Attività produttive e turismo, in qualità di 
Soggetti Attuatori, ai fini della gestione del procedimento contributivo in argomento per i settori di 
competenza. 

3. Di autorizzare le Direzioni centrali di cui al punto 2 ad adottare i modelli di domanda e di 
ogni documento necessario alla gestione del procedimento contributivo. 

4. Di dare atto che con decreto dell’Assessore delegato alla protezione civile saranno adottate 
le modalità attuative di cui al punto 1, come previsto dall’articolo 32 septies della L.R. 64/1986. 

5. Di dare atto che eventuali modifiche o integrazioni non sostanziali alle modalità attuative di 
cui al punto 1 saranno approvate con decreto dell’Assessore delegato alla protezione civile. 

6. Di dare atto che i contributi previsti dalle modalità e disposizioni operative di cui al punto 1 
possono costituire anticipazioni rispetto ad ulteriori misure contributive statali e/o regionali. 

7. Di dare atto che, in esito alle istruttorie delle domande presentate ed alla conseguente 
determinazione del fabbisogno finanziario per i contributi in argomento, la relativa autorizzazione di 
spesa verrà disposta con successiva deliberazione di Giunta regionale. 
 

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 


